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Lettera sui bambini

Censura
più
rischiosa
del porno

MARCELLO BERNARDI

Le previsioni di Neil Armstrong, primo uomo sulla Luna, e del dirigente dell’Esa Marcello Coradini

L’uomo su Marte arriverà nel 2017
20 mesi di viaggio il vero ostacolo
La data più probabile sembra quella fissata tra vent’anni. Da qui ad allora si faranno una serie di missioni automa-
tiche per esplorare nel dettaglio il pianeta. Il problema non risolto delle radiazioni cosmiche per gli astronauti.
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Danni ambientali
Gambero killer
in laghi reatini
La presenza di un gambero
rosso originariodelMississip-
pi, soprannominato «King
killer» per i danni che arreca
alle altre specie ittiche e al-
l’ambiente, è stata accertata
nelle acque di due laghi in
provincia di Rieti, Lagolungo
e Ripa sottile. A scoprire la
presenza del gambero, il cui
nome scientifico è «Procam-
barus clarkii», è stata una in-
dagine condotta da Antonio
Giusti, comandante del coor-
dinamento del corpo foresta-
le di Rieti. Il «King killer», in-
trodotto recentemente in Eu-
ropa, inItaliasistadiffonden-
do grazie alla sua capacità di
adattamento, causando no-
tevoli problemi. Essendo on-
nivoro, si nutre di materiali
organici sia animali sia vege-
tali, soprattutto le piante ac-
quatiche e semiacquatiche
che crescono nellezonepalu-
stri o sul margine degli stagni
e dei fossi. Il gambero ha una
spiccata abitudine di scavato-
re e può ridurre a un colabro-
do il fondo e gli argini in terra
di corsi e raccolte d’acqua di
ogni tipo, causando smotta-
menti e frane di notevole en-
tità, scavando gallerie che
possono raggiungere una
profondità di 1,5 metri. Il
«King killer» inoltre puòsvol-
gere il ruolo di «portatore sa-
no» della peste del gambero e
dialtriagentipatogeni.

Esperimenti in Usa
Si trapianteranno
fegati di maiale
Sta per partire negli Usa, in
due centri per i trapianti, la
sperimentazione di un fegato
artificiale basato sulle cellule
di maiale. Lo studio prevede
che ogni volta che nei due
centri arriverà unapersona in
coma epatico conl’indicazio-
nealtrapiantomaperlaquale
non vi sarà disponibilità im-
mediata di un organo uma-
no, verrà trasportato in aereo
dai laboratori dall’azienda
Nextran, un maiale genetica-
mente modificato.Dal fegato
dell’animale saranno prele-
vate cellule che verranno in-
serite nel filtro collegato ad
una vena centrale del malato
così comeavvieneper ladiali-
si renale. Il costo dell’inter-
vento è stimato intorno ai
200.000 dollari. Secondo il
centro per i trapianti di Pit-
tsburgh (uno dei due impe-
gnati) la sperimentazione è la
prima degli Stati Uniti che
prevede l’impiego di sole cel-
lule di fegato di maiale prove-
niente da animali transgeni-
ci. Precedenti trapianti che
avevano utilizzato organi in-
teri di maiale (Ross in Inghil-
terra e Kuss in Francia negli
anni ‘60) avevano dato esito
negativo: il rigetto degli orga-
ni di maiale impiantati nel-
l’uomo, cuore e rene, soprag-
giunse nel giro di pochi mi-
nuti..

Mia figlia didieci anni hatrovato
in casa di uno zioun giornalepor-
nografico.Probabilmente incurio-
sita, l’hapreso e portato acasa. Ho
cercato dicapire quali percezioni
avesse avuto da queste immagini,
perché hopaura che possa avere
delle ripercussioni negative sui fatti
riguardanti la suae l’altrui sessuali-
tà.Leiche cosaconsiglia didire e di
fare?

Dinonfarenulla.Ciòchenoichia-
miamopornografiaèdeltuttoindiffe-
renteaibambini,immunidaquella
curiositàmorbosatipicainvecedicerti
adulti.Ancheglispettacolicheanoiri-
sultanopiùimbarazzantinonhanno
conseguenzesuibambini.

L’interesseperlapornografiahaini-
zioconlapubertà,ecomunque,anche
inquestocaso,igenitorinonpossono
enondevonofareassolutamentenul-
laBisognapoicapirechecosasiinten-
deperpornografia,perchésesitratta
disollecitazioniagoderedeipiaceri
delsesso,nonsipuòcertoravvisareal-
cunmale.

Ilsessoèciòchesostienelanostra
specie,anzichesostieneefariprodur-
retuttigliesseriviventi,conladiffe-
renzachepergliuominientraingioco
ancheildesiderio.ComedisseFreud,
«l’uomoèl’animalechedesidera».

Ilproblema,semmai,èchenoidella
pornografiaabbiamofattounmerca-
toconunenormegirod’affari,una
formagretta,vileelimitatissimadiap-
proccioallasferasessuale.Checo-
munque,proprioperquestimotivi,la-
sciaindifferentiibambini.

Delresto,comehogiàaccennato,
nonc’ènullachegliadultidebbanofa-
reseillorobambinositrovaalleprese
conungiornalettopornografico.La
censuraèforseilpeggioretratuttiime-
todieducativi.

Nonsolononserve,maingenerefi-
nisceperesserecontroproducente.
Unaproibizione,diqualsiasitipo,non
faaltrocheincuriosireilbambinoe
farglidomandare«perchéquestacosa
nonlapossofare?».

Èilclassicofascinodelproibito,
sempreesistito.Meglio,invece,da
partedeigenitori,evitaredidarepeso
allafaccenda,nonpreoccuparsinem-
menosecolgonoilbambino«infla-
grante».Nessunrimprovero,nessuna
manifestazionedellapropriacoster-
nazione.Tutt’alpiù,esoprattuttoseil
bambinoègiàentratoperlomenonel-
lafasedellapre-adolescenza,sipuò
esprimereungiudizioestetico,delti-
po«questacosaèdavverorozza».

Mai,epernessunmotivo,ungiudi-
ziomorale,dicondannadelgiornalet-
toinquestione(oquant’altrosia),e
menchemenodelbambino.Soloin
questomodosipuòsvuotarelaporno-
grafiadelfascinodelperversoedel
proibitodicuisialimenta.Erivelarla
cosìperciòcheè:unacosagrossolana
ebrutta.

(a cura di Laura Matteucci)
Lelettereperquestarubrica,possibil-

mentenonpiùlunghedidiecirighe,
vannoinviateaquestoindirizzo:Mar-
celloBernardi,c/ol’Unità,viaFelice
Casati32,20124Milano.

AquandouominisuMarte?
Alla sonda che ha portato sulla su-

perficie color ruggine il Sojourner è
stato assegnato il nome Mars Pa-
thfinder, che significa «Apripista per
Marte»: la missione è infatti la prima
diunalungaseriechedovràprocede-
re perlomeno fino al 2005 con l’e-
splorazione automatica, mentre già
si starà pianificando un progetto (il
primo attendibile) dell’invio di vei-
colispazialichedovrannospianarela
stradaaivoli conequipaggioumano.
Dopo il successo della scorsa estate,
con una missione tecnologicamente
avanzataeacosti ridotti (250milioni
didollari contro i3miliardidelledue
Viking degli anni 70), dapiù parti so-
no state avanzate lepossibili date per
uno sbarco umano: 2007, 2011,
2017.

Maforse,comeciavevadettodi re-
cente Neil Armstrong, primo uomo
sulla Luna ecomandantedell’Apollo
11, la realtà è che siamo ancora tal-
mente distanti da una data precisa,
che non si possono azzardare previ-
sioni: «In teoria la cooperazione tra
varie nazioni dovrebbe accelerare i
tempi - disse Armstrong - ma oggi
nonc’èunpianodiprogettobenpre-
ciso come ci fuagli inizidelprogram-
maApollo,ancheperchéMartepone
tante di quelle problematiche, anco-
ra tuttedarisolvere,per ilqualeè inu-
tile fare adesso progetti per l’uomo.
Ritengo sia giusto procedere con l’e-
splorazione dei robot per conoscere
con dettaglio il pianeta, che è molto
più turbolento e difficile di quanto
nonlosialaLuna».

«E poi su Marte bisogna arrivarci e
non è dietro l’angolo - precisa il pri-
mo uomo sulla Luna - I russi hanno
dimostrato che l’uomo può soppor-
tare piuttosto bene periodi di lunga
permanenza nello spazio, fino a 14
mesi. Ma non basta: per arrivare a
Martedobbiamosaperecomeilfisico
e la mente sopporta 20 mesi conti-
nuativi nello spazio, senza dimenti-
care che bisogna includere perlome-
no un mese di vita e lavoro su Marte,
concarichidistressenormi».

«E poi un problema di cui si parla
poco è quello dell’attraversamento
durante il lungo viaggio interplane-
tario, di aree con livelli di radiazione
molto alti, che già esisteva ai tempi
dell’Apollo, figuriamoci per un viag-
gio a Marte di centinaia di milioni di
chilometri. Non è un problema proi-
bitivo, losipuòrisolveremaèunodei
tanti che ancora ci separano da que-
sta impresa di eccezionale interesse
scientifico e di esplorazione umana»
Neil Armstrong, 67 anni, direttore
della AIL Systems a Lebanon (Ohio),
una ditta di componenti elettronici
pervelivolimilitari,ègiàstatoconsu-
lente di un rapporto Nasa sul futuro
dellospazioehacollaboratoperunli-
bro scritto dal suo compagno di mis-
sione Mike Collins dedicato alle mis-
sioni su Marte. «Sapere come l’uomo
reagisce in venti mesi è fondamenta-
le, poiché questi sono i tempi neces-
sari perarrivare e tornare da Marte. Si
potrebbe arrivare in sei mesi ma
usando una quantitàdi cambustibile

che sarebbe spropositata per l’astro-
nave che deve portarselo dietro. Co-
munque con la stazione spaziale in-
ternazionale, mi auguro si possano
ritentare nuovi record di permanen-
za orbitale. L’uomo dovrà essere
pronto alla perfezione, così come le
tecnologie. La data? Non la sipuò az-
zardare. Però anche quando facevo il
collaudatore alla Nasa, alla fine degli
anni 50, sembrava che sulla Luna
non ci si potesse mai arrivare e i pro-
blemi sembravano insormontabili.
Eppuresolonel1969sullaLunac’era-
vamo...».

Tra le varie nazioni che sono pron-
te a collaborare per un futuro pro-
gramma che prevede l’invìo di astro-
nauti sulpianetarosso,ci sonoquelle
europeetutteunitesotto ilsigillodel-
l’ESA, l’Agenzia Spaziale Europea.
Chi può essere definito «l’uomo di
Marte» in ESA è unitaliano,Marcello
Coradini, cheneèresponsabileper le
missioniinterplanetarie,echeèstato
ideatore del progetto Mars Express,
sonda marziana dell’ESA: «L’attuale
amministratore della Nasa Daniel
Goldin ha rivoluzionato l’ente spa-
ziale, focalizzando gli obiettivi su
Marte- dice Coradini - Esisteva fino a
poco tempo fa il progetto InterMars
Netchecivedevacoinvolti inunpro-
gramma bilaterale con la Nasa per
realizzare tre veicoli di atterraggio
americani agganciati ad un orbiter
europeo, da lanciare con un vettore
Ariane5.Mailprogrammaèstatopoi
messo da parte un anno e mezzo fa,
per far posto ad un satellite astrono-
mico, e laNasahapoicambiato il suo
programma,sostituendoilnostroor-

biterconunanavicellatuttasua».
EpoiènatoMarsExpress...«Abbia-

mo in programma il lancio per il
2003,elasondasaràdotatadiunsofi-
sticato radar altimetro che scruterà
nel sottosuolo di Marte fino a qual-
chechilometrodiprofondità,analiz-
zandolo e realizzando una mappa
che speriamo fornisca indicazioni
importanti sui processi evolutivi, da-
tocheèquasicertochenelsottosuolo
marzianovisianoenormigiacimenti
di acqua sotto forma di permafrost.
Non solo, Mars Express potrà fornire
dati precisi sui processi climatici, la
circolazione atmosferica e la compo-
sizione dell’atmosfera stessa, oltre a
studi di geologia e mineralogia della
superficie».

I costi? «Direi piuttosto bassi. 150
milioni di dollari, circa 300 miliardi
di lire... chiavi in mano. Quasi la me-
tà diPathfinder - aggiungeCoradini -
La lanceremo con un vettore Molni-
ja-Sojuz russo». «L’uomo su Marte?.
Secondo me il 2017 appare come la
data più attendibile. Dopo tutta la
trafila di missioni automatiche sarà
logicamente più attendibile fare un
programmadimassima.Nel frattem-
po sapremo più cose su comel’uomo
può vivere per lunghi periodi nello
spazio. E comunque le astronavi abi-
tate saranno precedute da grossi car-
go, moduli laboratorio e habitat che
verrannoinviatiprimachevigiunga-
no gli astronauti. Andare su Marte
non sarà come sulla Luna, dove il
massimo furono tre giorni di perma-
nenza.SuMartesistaràunmese».

Antonio Lo Campo

Le valli di Marte viste dal Mars Surveyor

Semi «spaziali» per
la medicina cinese

Gli scienziati cinesi hanno annunciato di aver
realizzato un’industria che produrrà una pianta
medicinale con semi mutanti. La novità consiste nel
fatto che la mutazione è avvenuta nello spazio:
infatti i semi sono stati inviati quattro anni fa nello
spazio a bordo di un satellite poi recuperato.
L’esposizione ai raggi cosmici ha provocato in alcuni
una mutazione interessante e ora la progenie di quei
«mostri» vegetali sarà industrializzata. «È la prima
volta che i semi di una pianta medicinale cinse
vengono trattati in un satellite spaziale e che, grazie
a questo trattamento, viene creata una varietà
migliore» sostiene un portavoce del laboratorio
cinese di Heilongjiang. I semi trattati nello spazio
appartengono alla varietà «huangqin», molto
popolare nella medicina cinese, al punto che viene
indicata nel quaranta per cento di tutte le
prescrizioni fatte dai medici che praticano la
farmacopea tradizionale cinese. I semi esposti nello
spazio alle radiazioni cosmiche sono poi stati
sottoposti, una volta rientrati sulla Terra, ad un
intenso programma di incroci con gli esemplari
migliori di questa pianta. Alla fine del processo sono
usciti dei semi con un periodo di germinazione più
breve che danno vita a piante con una radice molto
più robusta. Ed è proprio la radice che viene
utilizzata nella medicina tradizionale, come spiega
LiuZhongshen, direttore del Centro di Medicina
Biologica dell’Università della medicina tradizionale
cinese di Heilongjiang. L’utilizzo della radice di
«huangqin» nella farmacopea tradizionale data da,
almeno, 2.500 anni fa.


